
NUMBDUTOI 
PronKMntervento 
Carabinieri 
Questura centrala 
VtalllOtlluOCO 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Boccorso stradale 

113 
112 

4888 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 49S6375-7575883 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Vili* Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 
Par cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto «occorso a domicilio 
4756741 

Ospedali 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5673299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590166 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 

, S. Giacomo ., 67261 
S. Spirito _ ; •"'• 650901 
Conti I veterinaril 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appio. . 7162718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5610078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
COOPeMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Aequa 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
'Comune di Roma 67101 
PWrmciadlRoma 67661 
RegtoneLazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso FranefK «la 
Flaminia Nuova (ironie Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinda-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona 

Una capitale 
di poeti 
senza editoria 

. , . MARCO CAPORALI 

• • L'appena concluso «viag-
.gto nella poesia» suggerisce af
fetti* riflessioni sulla sltuazfo-
'ne letteraria- romana. A un 
quadro lieto di prospettive e 
«fermenti, non esauribili nel-
"t'ambito ristretto dell'ufficiali
tà, cc-rrisponde una mancanza 

'di sbocchi editoriali, di struttu
re che accolganoe promuova-

•'no a lavoro dei poeti Non esi
stono a Roma collane di poe-
-sia con diffusione nazionale, 
•né riviste {aparte «Nuovi Argo-
,mentj»).in grado di imporsi ai-
'̂attenzione generale, il pullu

lare di Iniziative che nascono e 
mOoiono, quasi sempre prive 

•dHwogettualita, risponde più a 
«una realtà di provincia che alle 
esigenze di una capitale. 
- - E" evidente la sfasatura tra 
qualità ed ampiezza della pro
duzione poetica e povertà del 
meni necessari a sostenerla. 
Degli otto poeti presentati nel 

ma consapevolezza mostrata 
dagli autori, interpellati al di là 

. delle toro tendenze e personali 
poetiche. 

I poli entro cui si è snodato i) 
percorso sono ben rappresen
tati dai due poeti che l'hanno 
iniziato e concluso. Marco Pai-
ladini e Giuliano GoronL II pri
mo indicava, quale aspetto sa
liente dell'attuale situazione 

' letteraria, la sparizione di una 
critica militante capace di 
orientare i lettori e di Indivi
duare aree di appartenenza. 
Va aggiunto che spesso gli 
orientamenti critici, e le suddi
visioni in aree, sono meno sen
sibili alia natura delle opere 
che alle ragioni di politica cul
turale. In tal senso gli schiera
menti nefl sempre giovano alla 
comprensione del panorama 

' letterario, apparendo il più 
delle volte pretestuosi e stru-

l lrlMnl"l U'"1" OiulienoGo-
ìronTna patolfcSatourui raccol-

!
ta presso un editore romano. 
Rotondo, che dopo un prò-; 
mettente mizto è stato epurat

ilo a ridurrê  (coi) non" più di 
•due libri all'anno) la pubblica-
zfor* dt^pare poetiche. Le 
piocofocase editrici che rivol-

rgono attenzione alla poesia, 
conkt'EmpMa e la Cometa, 
ihanno scarsissima dlstribuzlo-
, ne e raramente stampano versi 
di giovani autori oonteropore-
neL Venendo al periodici, alla 

i «.«Arsenale» (che 
riprendere con nuo-

^ymtf+<a «Prato Ramno», 
fa riscontro rawento di un 
nuovo Quadrimestrale. «RHml-

'ca». finanzialo In parte daini-
ntversilà, che unisce all'analisi 
jlrTlrtlfr'H r—f "'f ìV'nf di' le-

Inaiale candanra ,afir»ylsib* 

La ricerca compiuta ha an
che reso evidente l'isolamento 
n cui ciascuno opera e l'as-
•enzadiprogettt comuni, 
itebbene emergano alcune co
stanti nell'idea di poesia e nel
la pratica di scrittura. Nel «viag-
•^nqneiaseijuto un criterio 
swra adunale. Pur prestando 
•un particolare ascolto al lavoro 
dei trentenni, abbiamo incluso 
autori j>iu anziani come Anna 
CaseeOa. non accolti debita
mente dalla «società lettera
rie», o più giovani come Rober-
toJPektter. Senza pretese di 
esiMtMta, si * voluto aprire 

: urjo spiraglio, fotografare un 
territorio emblematico di un 
ipàiJtwto^PseaaBgia Tentativo 
che* sialo premiato dall'estre-

Oalla nostra Indagine trova 
conferma una diffusa rivaluta
zione del problemi formali del 
testo, e una ritrovata fiducia 
nell'operatività di • strumenti 
tradizionali, in senso parodico 
e dissacrante come nel caso di 
Pailadlnl o contemplando, ce
rne in Giuliano GoronL il recu
pero pieno di forme canoni
che pre-novecentesche. Atteg
giamenti divaricami, tra chi 
tenta di conquistare ulteriori 
zone linguistiche aU'espressio-
ne poetica, preoccupandosi di 
misurarla alla vita contempo
ranea, e chi attinge essenzial
mente al patrimonio letterario, 
convergono nella comune 
«ricezione della poesia quale 
fattore di par se eversivo, in 
quanto non consumabile, 
estraneoaDe tearidd mercato 
ed opposto "(come rilevava 

un eairmo specifico della lette
ratura. In cui il primato della 
poesia è direttamente propor
zionale alla sua capacità d| rot
tura delle abitudini linguisti
che, alla sua conflittualità con 
modi • comportamenti della 
società Industriale. Alla fede 
Mila poesia si accompagna, in 
gran parte degli Intervistati, un 
approccio all'opera di tipo 
empirico, poco condizionato 
da premesse teoriche e da 
scelte ideologiche. Lo speri
mentalismo di Chiara Scales
se, di Antonella Anedda o di 
Paola Febbraio nasce dal trat
tamento diretto della materia, 
dalla supremazia dell'espe
rienza. Il valore dell'autentici
tà, nell'obbedienza a un detta
to Interior»* «condizione ne
cessaria alla «ripresa di stile». 

il tesori dei Kurgani del Caucaso 
al museo di Piazza Marconi 

S S Si è apertola nel locaU del Museo cfelle arti e tradizioni 
' popolali di piazza Guglielmo Marconi 8 la rnoatra«l lesoti dei 
Kurgani del Caucaso settentrionale». Tra I tesori esposti le an
tichissime tombe a forme di tumulo, la spada e il pugnale di 
un guerriero nomade con il fodero d'oro costellato di grana-
di, «ioteur e vetri originali egizi e fenici, molto di moda fra le 
sanaci» popolazioni nomadi del Caucaso. Fino al 18 feb
braio. 

Al Rive Gauche 2 «Nicaragua in viaggio, frammenti fotografici» 

•s i Case, villaggi, bambini 
pensosi e sorridenti. Sciuscià-

3uarantenni impegnati a luci-
are scarpe di clienti distratti. 

Daniel Ortcga che parla alla 
gente agitando un piccolo og
getto serrato Ira le mani «Nica
ragua in viaggio, frammenti fo
tografici» è Mutolodella mostra 
in corso a "Rive Gauche 2", 
l'associazione culturale-pub di 
via del Sabelll 43, a San Loren
zo. Ventisette foto in bianco e 
nero • scattate lo scorso anno 
da Idi Bernardini, un giovane 
fotografo milanese, durame un 
viaggio al di là dell'Atlantico • 
risaltano sui muri bianchi del
l'ampio locale. La mostra. 
Inaugurata la scorsa settima
na, rimarrà aperta fino alla fine 
del mese e, ogni giorno, dalle 
18.00 alle 2 del mattino, sarà 
possibile visitarla. 

Idi Bernardini, 26 anni, bud
dista, ha fissato con uno scatto 
momenti di vita rubati mentre 
la gente accanto a lui parlava, 
lavorava o camminava. Artico
lata In due sezioni - 'estemi' e 
'interni' • la mostra si apre con 
una foto che ritrae un ampio 
cartellone pubbucltario in cui 
si parla della città. Seguono al
cuni immagini di case e viilag-

«El Dorado 
mito 
e leggenda 

gì attraversati dal fotografo alla 
scoperta del Nicaragua. L'o
biettivo entra anche nelle case 
e mostra stani* vuote e disa
dorne, mobili «ssenzialL pareti 
bianche e nude. Case di gente 
comune. 
' L'occhio curioso e attento di 

TERESA TRILLO' 

teli Bernardini scruta i volti dei 
bambini sorridenti, spensierati 
e incuriositi da chi li spia con 
al collo una macchina fotogra- ' 
fica. Alcune donne, impegnate ' 
nella cottura di tortiilas sotto 
un grande capannone ingom
brato da bracieri, lavorano si

lenziose. Volti di vecchi dagli 
occhi nerisslmi e solcati da 
profonde rughe. Una mamma, 
dall'età Indefinibile, sorride al
l'obiettivo, mentre tenta di te
nere fermo un bambino di un 
paio di anni sulle sue gambe, il 
profilo, puro e perfetto, di una 

bambina dodicenne chiude la 
mostra. 

E' la seconda volta che le 
ventisette fotografie, presenta
te anche a Milano, sono espo
ste a Roma. Alcune, soprattut
to quelle che ritraggono gli 
esterni, non sono tecnicamen
te perfette, ma questo contri
buisce a dare alla mostra il sa
pore dei ricordi di viaggi Ad 
esempio l'immagine di una fila 
di «sciuscià» è sotto esposta, 
ma cto non danneggia la «va
lenza sociale» dell'attimo cat
turato da Idi Bernardini. Sem
bra che il fotografo abbia avu
to molto tempo a disposizione 
per osservare gli aspetti quoti
diani della vita nicaraguense, 
poco. Invece, per scattare. Le 
foto, probabilmente, non per
derebbero di incisività se fos
sero a colori. Idi Bernardini, 
pur dimostrandosi padrone 
del bianchi e dei neri, tralascia 
di curare (forse intensional-
mente?) tutta la scala dei grigi. 
Il fotografo, comunque, •entra» 
nel soggetto. Non è un osserva
tore distaccato, e il suo rappor
to di partecipazione all'Imma
gine si percepisce attraverso la 
composizione. 

R A M I N A TURCO 

PS9 

delriS'Dorsjob sondai ceinì 
di una mostra organizzata 
dalla Fondazione Oriele Sot-
giu di Ghllarza dal titola «Il 
mito dellB Dorado: cultura e 
arte orafa precolombiana». 
Inaugurata' nei locali di Palaz
zo Lazzaroni in via de'Barbie
ri 6, resterà aperta (Ino al 24 
febbraio. Il solo e unico prota
gonista dell'esposizione e «l'o
ro» che costituisce uno degli 
aspetti più affascinanti delle 
Dotazioni precolombiane che' 
consideravano sacro il prezio
so metallo. La mostra si svolge 
attraverso un lungo percorso 
tracciato da splendidi gioielli 
realizzati con la tecnica della 
fusione a cera persa. '" 

Monili, statuette, pettorali e 
orecchini riprodotti in esclusi
va per questa esposizione in 
lega di rame, argento e ora 
Gli originali, completamente 
ricoperti d'oro massiccio, non 
possono lasciare la Colombia. 

In tutto oltre duecento pez
zi, fra I quali alcuni particolar
mente pregiati, come ad 
esempio un pettorale con rap
presentazioni antropomorfe 
della cultura ToDma (200 a.C-
1200 d.C). Una della testimo
nianze più importanti e sug
gestive del culto precolombia

ne-*) la zattera delTEI Dorado, 
«roiVioifforo;ferie secondola 
leggenda assicurava fecondità 
alla stirpe attraverso l'offerta 
rituale di gioielli e manufatti 
preziosi gettati negli abissi del 
lago Guatavita. Proprio par
tendo dalla scultura che rap
presenta la mitica zattera che 
trasportava • Dorado, la mo
stra ripercorre il cammino dei 
•conquistadores» spagnoli In 
America centrale alla ricerca : 
dell'oro. Alcuni di quei prezio
si manufatti sono arrivati fino 
a noi e nella sale di Palazzo 

; Lazzaroni saranno esposti al
cuni dei più suggestivi tra 

..' quelli «sopravvissuti». Accanto 
alla riproduzione degli oggetti 
d'oro legali al culto delle divi
nità, come orco: nini, braccia- ' 
li e ogni tipo di ornamento, e 
possibile ammirare statuette, 
figurine antropomorfe che ri-

, producono fedelmente la fau-
, na locale: rettili, uccelli e pic

coli felinL Calchi d'uomo e 
d'animale il cui uso e signin-

- caio è tuttora sconosciuto. E 
ancora stringhe di cera dispo-

• nlblll in diverte grandezze, 
utilizzate per I modellini di ba-

. se. Statuette che rappresenta
no le tre tappe della manifat
tura: In cera. Ingesso e in oro. . 
Tutte perfettamente uguali e 
lavorate scnipolasamente nei 

Un disegno di Marco Petre** so
pra foto (in copia) di Bernardini da 
«Nicaragua In viaggio» 

minimi particolari. ' 
Oltre a l'illustrazione delle 

varie fasi di lavorazione dei 
gioielli, tra gli pezzi della mo
stra sono esposti oggetti d'uso 
comune: ceramiche e utensili. 
L'orario d'apertura è conti
nuato: dalle 9.30 alle 19.30 fe
stivi compresi (esduso 11 lu
nedi) . L'ingresso è di 6 mila li
re per il biglietto intero, ridotto 
3 mila, per bambini fino ai 12 
anni , scuole e portatori di 
handicap. ;.... 

Spicca il volo 
la voce narrante 
dQuintavalh 
• I Con II volume •Lettere 

mOfpre**htató;neÌI'ambrlo 
delle attività culturali della ca
sa editrice'Empiria, Maria Pia 
Quintavalla perviene a una 
scrittura poetica schietta e ur
gente, da inviare subito al de
stinatario, anche se questo do
vesse appartenere al regno dei 
fantasmi. 

La voce narrante, ormai pa
drona di ritmi fonici e samanti-
d artisticamente ben delineati, 
pur riannodando i fili con mo
tivi e temi appartenenti aita 
precedente produzione 
(•Cantare semplice», ed. Tam
tam, '84), spicca il volo dimo
strando di volere chiudere i 
conti con il passato, perlome
no là dove il passato (e me
moria) impediscono la piena 
manifestazione "della propria , 
identità. Interlocutori ideali di 
questo confessato bisogno di 
emancipazione sono tre figu
re: l'alter ego dell'autrice, sua 
madre e il fantasma della poe
tessa Nadia Campana. Una 
triade sacra a cui consegnare 
le sedimentazioni della me
moria - punto di forza e trap
pola al contempo-. 

Eppure la memoria rievoca
ta nei versi non appartiene so
lo a una storia individuale 
(«Pensate al neri budda che 
eravamo/Donneunuchi neri 
androgini/maschere vive e 
sante/ma soprattutto magre-
,/magri cavalieri moderni») 

addio di Majakovskij alla via 
S « Voleva<flreaddioallaTI-
l)Mp>cv cosLNon poco alla 
vota o sul marciapiedi di una 
stazione ferroviaria qualsiasi. 
Ma dal marciapiedi della me-. 
tropolltana. Proprio adesso 

Lche l'avevano inaugurata. 51 
poteva essere considerato un 
addio anomalo, come si dice, 
ma pur sempre un addio. DI 
quelli veri. Voleva mascherarlo 
dietro il paravento dell'addio 
«M'amata. O da un'amata. E 
non un'amata qualunque. DI 
quelle che odorano di sapone 
sofecredendocosld'avercon- ' 
«nnstato il raggio della pulizia. 
, Lo venne a prendete con la 
sua 127 Hai color carta da zuc
chero. Al dtotono sembrava la 
voce di un parlatore nei mega-
fonLTi aspetto tal puro con 
«alma. Non san? Non vuoi sau
re?Lavoce di Cleo al dtofono 
sembrava quella «0 «c'iavemo 
ancne te varecchlna pe' 
massa la suscasap- Scende 
le «cale decorna! vecchio pe
l i m i anagfllsTi finn filarmi I 
mommi, quei Burnenti di vit

toria. 
Si badarono arJettuosamen-

le. E' sempre affettuoso il ba
cio che si concede alla guan
cia dei'alrra o dell'altro solo 
per letteratura. In fondo lui 
quante volte aveva pensato di 
prenderla. Salendo in macchi
na lei e 1 suoi occhioni. Lei e 
quel vestire apparentemente 
dimessa Da piccolo-borghe
se. Era una piccolo-borghese 
anche di statura. Si avvicinava
no al capolinea della metro 
senza dir una parola. Come 
sempre. Lei aspettava che par
lasse lui Lui aspettava che par
lasse leL Reciprocamente 
aspettavano che qualcuno dei 
due dicesse qualcosa. E' me
glio che comuid tu, eh no tu. 
per favore non farmi dire nulla. 
Come sempre. E" solo cosi che 
alcuni rapporti, anche se d'a
micizia, possono continuare a 
vivere nel tempo. Per parole. 
Per la vita delle parole. Quelle 
che si dicono e si devono dire. 
Parcheggiando la fiat 127 color 
carta da zucchero, Id attese 

che lui la guardasse. Non la 
guardò. Scese e basta. Sbat
tendo lo sportello. Non lo ave
va mal fatto. SI awldnd alla 
costruzione che sembrava una 
fortezza. La stazione della me
tropolitana. Una fortezza. Lei 
dietro ammirava con stupore 
le curve del cemento. I colori 
del cemento .La ciminiera del 
cemento. E tutto filo liscio sino 
alla biglietteria. Salutandomi, 
le disse lui. non tirare fuori un 
seppur minimo accenno di 
stolta bianca o di nessun altro 
colore. Ti prego fammi saluta
re la Tiburlina da rivoluziona
rio. E' un addio tragico il mio 
ma doveroso. Ed io dovrei, dis
se lei. mascherare questo tuo 
addio alla Tiburtlna tanto cara 
a te, ricca di storia e tradizioni 
come l'hai sempre voluta di
pingere facendo credere a tutti 
gli abitanti di questa squallida 
fettuccia d'asfalto che tu did 
addio a me?! Si fallo per me. 
tanto fra te e me non c'è nulla 
se non qualche briciola di ami
cizia, si dice cosi, no? Ma non 
d sono, le fece sapere lei. lo
comotive sbuHantf come nel 

quadri di Monti i graddumi 
che grondano dagli altopar-
lantL.Fallo per me, riuscì a di
re fallo per me e per la nostra 
amicizia. Lui aveva con sé un 
borsone. Lei si era portata die
tro una serie di foulards e faz
zoletti per salutare e un lacri
matoio. Lui non volle. Lei insi
stette. Lui non volle rispettare 
nessun rituale. Voleva solo di
re addio alla Tiburtlna. Per 
sempre. Lei accondiscenden
do lo faceva por educazione. 
Non aveva mai ratto nulla sen
za educazione. Il perbenismo 
che dava fastidio a lui. Ora lui 
se ne serviva. Se ne serviva per 

, troncare con il passalo. Il suo 
passato. Ma almeno servisse a 
qualcosa, e cosi dicendo lei ri
pose tutto nel borsone. La cal
ca di persone erti asfissiante. E' 
sempre asfissiante la calca di 
persone. Forse lui si aspettava 
gruppi di persone. Ecco, sa
rebbe stato meglio trovare 
gruppi di persone Invece di 
calca. Lo metteva in sudore. La : 

stazione non er.» «incora finita 
di costruire. Non l'avrebbero 
mal finita di costruire, cosi 

pensava lui. Quando mail era 
d'obbligo. Dire quando mai, 
era di regola. Di prammatica. E 
lui lo disse. Lei non accennò ri
sposta. Anche lei la calca, il su
dicio, gli spintoni, quel freneti
co «stai buono a mammà» o 
§uel «guarda dove metti i pie-

I» le davano fastidio. MI rac
comando fai vedere che siamo 
. amanti da tanto e che ti strug
ge Il cuore di vedermi partire 
una volta per tutte e quando ti 
dirò addio piangi, ti prego, non 
fare come 11 tuo solito che ridi 
con quegli occhioni traslucidi 
No, disse lei, farò come tu mi 
dlcL Come vuoi che tu mi dica. 
Come o meglio, come hai 
sempre voluto che facessi e di
cessi. Ma disse lui non lare la 
tragica tu non hai mai voluto 
prendere iniziative; hai sempre 

Ereferito che parlassi e dicessi 
i tutto q uello che c'era da di

re cosi tu e le tue Indecisioni ri
manevano tali. Perche non ti 
sei mal voluta sforzare, ecco 
non ti sei mai voluta sforzare. E 
piantala, le disse lei. te ne pre
go; è anche ora. una buona 
volta, di finirla con queste tue 

manie che hai di protagoni
smo! Parli sempre, e solo tu. E 
addio ai tuoi addii mascherati. 

Lui quasi vedeva che la sce
na che aveva preparato con 
tanta cura stava andando in fu
mo. Ritraendosi come frustato 
le disse solo: hai ragione, con 
un filo di voce salendo sul va
gone riuscì a far spuntare la te
sta dal finestrino e attendendo 
con ansia che il vagone ripar
tisse il volto gli veniva coperto 
da bandiere e stendardi. L'i
naugurazione della metropoli
tana forse non l'aveva messa 
in conto. Ma fa lo stesso. D'al
tronde se il suo addio coinci
deva con l'inaugurazione non 
era importante all'economia 
del suo accomiatarsi per sem
pre. Richiudendosi le porte si 
riapersero quasi subito. Le por 
te erano comandate dall'ester
no o dall'interno, cosi pensava 
lui e pensò anche che forse lei 
non voleva vederlo partire o 
comunque non vederlo più. 
Ritta sul marciapiedi lei ascol
tava gli inni e i discorsi ufficiali 
e non si accorse che le porte si 
erano riaperte. Voltandosi e 

poiché altre testimonianze, al-
o* presenze femminili tendo
no continuamente a un comu
ne recupero dell'esperienza 
passata. A tratti, anzi, man ma
no che d si immerge nelle sug
gestioni di un canto semplice 
(ma non semplicistico), è 
possibile cogliere lo spessore 
collettivo di un'Intera genera
zione di voci impegnate in fot
te, sogni e speranze comuni 

Il modello di riferimento che 
traspare in controluce, dopo 
armi di impegno femminista, è 
una sorta di archetipo dalle 
fattezze androgine e primige
nie, dove ancora nulla è stato 
diviso per categorie e a cui 
vengono offerte, senza predu-
sione alcuna, vie di percorso 
vergini, sia in direzione del ge
nere femminile che In quello 
maschile. Ecco cosi nascere si 
esemplari versi di «Natalizia 
femminile»: «Designazioni del 
destino, e attese: /bel viatico 
per/lunghe mani splendenti-
/dal mantello stellato delle 
donne -/incappucciati eremi
ti, Maghi, oblunghi/maghi 
spargevano doni/verdetti am
monivano il futuro/». In queste 
gravi eppure gioiose «Lettere 
giovani», si ha davvero l'im
pressione che la voce dell'au
trice, con notevole asciuttezza 
ritmica e ideologica, sia spesso 
riuscita a fugare il rischio pre
sente nella coazione a ripetere 
i vecchi errori: «Siamo nati per 
ripeterci, mimare/l'idillio della 
madre». 

vedendole aperte guardò Cico 
divertita. Lui le ricordò il patto 
mi raccomando tristezza e ba
sta. •••• 

Quando 11 vagone cominciò 
a muoversi in direzione sotter
ranea verso piazza Bologna 
schizzi di spumante gli arriva
rono negli occhi. Tutti saluta
vano con fazzoletti e foulards. 
Lui allibito guardando lei, 
asciugandosi la spuma delle 
vinacce sulle gote, le disse for
te con quanto fiato gli era ri
masto in gola «vedrai che vin
ceremo... é solo l'inizio di una 
lunga marcia. L'arte al popo
lo...». Lei guardando scompari
re l'ultimo vagone nel tunnel 
nero pensò maternamente, 
sentendosi Improvvisamente 
Infermiera: «Anche questa vol
ta si è creduto di essere Maia-
kovskij». Volantini rossi spar
pagliavano il nero del buio del
la stazione e bambini flaccidi 
con le mani sudaucce attac
candosi alle gonne delle madri 
dicevano «a ma che de sto san
gue sulle mano?». Le madri ri
spondevano annoiate «né 
gnente mirò...è solo vernice». 

I APPUNTAMENTI I 
«Col senno di poi». Autocritica e no di un uomo politico. D 
libro di Gerardo Chiaromonte (Editori Riuniti) viene presen
tato oggi, ore 17, presso la Sala Zuccari di Palazzo GrustnùB-
ni (Via della Dogana Vecchia a29). Intervergono - presen
te l'autore - Giacomo Mancini Mino MartinazzoB e Aldo 
Tortorella. 
•Donne In nero». Oggi ore 18-19, sit-in perla pace davanti 
ai Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma
nifestano vestite di nero e In silenzio portando cartelli con la 
scritta «No alla guerra, fermare I massacri». Tutte le dorme 
possono partecipare e fare proposte. Informazioni ai telefo
ni 36.10.624e84.71I. 
•L'Impresa e la democrazia economica nella proposta 
del Pds». Incontro sul tema proposto dal Comitato «ripre
sa e sinistra» per domani, ore 18.30, presso la sala conferen
ze della Regione Lazio, piazza Ss. Apostoli 73. Partecipano 
Silvano Andriani e Roberto Cassola. 
Malmonlde, Spinoza, Freud. Radid ebraiche del pensie
ro moderno. Sul tema tavola rotonda oggi, ore 21, a Mondo-
peraio (Via Tornaceli! 146). Partecipano Giacomo Marra
mao, David Meghnagi, Sergio Quinzloe Leonardo Sileo. 
Indagine. Oggi, alle 18.30. nella sala teleconferenze del 
Rettorato a «La Sapienza (piazzale Moro 5). verranno pre
sentati i risultati di una «Indagine conoscitiva sulla popola
zione anziana della Comunità ebraica a Roma» a cura di Fi
scher Modiano, Lazzari e Sonnino. Interverranno Toaff. 
Guarino, Schaerf.Coen. 
«|jealtJvltAmitskrtliiielMezjog|otijO».Temadiuncon-
vegnnoin programma oggi, ore 9Ì30. nella sala dell'ex Al
bergo Bologna (Via di S. Chiara 5). Promosso dallo Ismez. 
vi partecipano parlamentari, ministri e amministratori lecafi. 
Mostra fotografica. Eorganizzala dall'Atac per il centena
rio della prima tranvia elettrica italiana, inaugurata il 6 luglio 
1890 sul percorso piazzale Flamuifo-Ponte Milvia presento-
zione oggi, ore 11, all'interno del deposito di Via Flaminia 
80. Partecipa il sindaco Carraio. 
Donna chiama donna. Immigrazione: un'integrazione 
possibile. Incontro-dibattito oggi, ore 17, all'Associazione 
culturale Monteverde (Via Monteverde S7a). Partecipano 
Maria Antonietta Sartori Caria Rossi Edda Bareti. Loredana 
De Petris, Bruna Russo. Condure Maria Cuffaro. 
lingua russa. Corso propedeutico di Ilalia-Uns dal 7 al 15 
gennaio (lunedi.martedi e mercotedi 18-20). Informai, ai 
teL48.84.570e48.8l.411. 
^oedalbaJcc«t>.OgglcTOl9.aUAtDco(yiaddl^a«». 
so 41) presentazione del volumetto di poesia con letattvs 
lettura di brani di Bellezza, Bordini, Damiani. MagreUL Sar-
gentini e Scartaghlande. 
Annoluce. Domani ore 21. presso la sede di via La Spezia 
48; «Concerto di Natale» con Barbara e Aurora Barratela. NI-
coletta Chiaromonte e le voci radianti di Maria JaUstjeMar-
coBassL ..". 
«Dove mangiare dormire lavarsi Oggi alle 11 in via Dandolo 
10 (Trastevere) la Comunità di S. Egidio presenta il regalo 
di Natale per tutti quelli che vivono in strada, barboni arni-
tati e persone sotto la soglia della povertà. 
Mieli al Grigio Notte. Stasera, ore 22, il Circolo cultuale 
presenta nel focaie trasteverino (Via dei Renaioli 30b) 
«Africa Africa», una serata dedicata alla biascie dance. 
•Galleria dell'Oca». È in via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali d'artista» espo
nendo una serie di opere di piccole dimensioni oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili cadeau originali e divertenti. 
Aperta fino alla metàdi gennaio. 

MOSTRE I 
Roma Lusitana. In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Brigatila: scultore, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Coro-
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michela 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì 9-13 domenica. Fi
no al 31 gennaio. 

I VITA DI PARTITO I 
Sezione Ostiense: ore 1730 assemblea precongressuale. -
Sezione Ottavia Togliatti: ore 13 presentazione mozione 
Occhetto con F. VichL 
Sezione Statali: ore 16 presentazione del documenti delle 
donne con S. Papato. 
Sezione Atac: via dd Carroceto ore 16.30 presentazione 
mozione Occhetto con G. BettinL 
Sezione Salarlo: ore 2030 presentazione dette tre mozioni 
con L. Colombini, C Morgia. 
Sezione TufeUo: ore 1830 forma partito con R. AntoneU, 
V. Giannotti e G. Mele. 
Sezione Forte Aurelio Brevetta: ore 18 presentazione 
delle tre mozioni con R. Cuilto, A. Labbucd e A. BondtoD. 
Sezione Cnr: c/o Istituto Applicazione Calcolo ore 11 as
semblea precongressuale. 
Sezione Mario Cianca: ore 19 assemblea pirxungiessuale 
conF.CrudanellL 
Sezione Usi Km 1: c/o sezione Enti locali ore 1530 presen
tazione mozione «Rifondazione comunista». 
Sezione La Rustica: ore 18.30 presentazione «Rifondazfo-
ne comunista»con A. D'Avack. 
Sezione Aorella: Aurelio ore 1730 presentazione docu
menti delle donne con L Mastrofrancesco e T. Chiusi 
Sezione Torre Maura: ore 1830 programma e forma par
tito con S.MorellL 
Sezione Ttbardno ni: ore 1730 forma partito con G. Lo
pez. 
Sezione Cestra Fiori: ore 2030 presentazione mozione 
•Rifondazlone comunista» con & Del Fattore. 
Sezione Enea Caaacda: c/o Via Annuiilarcse I ore 13 pre
sentazione mozione BassolinoconP. Della Seta. 
Sezione Settebagnl: ore 1730 assemblea problemi del 
quartiere con S. Del Fattore. 

SICONCLUlX>NOISEGrarmCOfrG8ESSI 
Eur, Tiburtlna Gramsd. -

COMINCIANO 1 SEGUENTI CONGRESSI 
Sezione Banca Centrale: c/o sezione Celio Monti: pre
sentazione interna. 
Sezione Monteverde nuovo: mozione Occhetto M. Mi
eticeli mozione "Rifondazione comunista» W. Tocd, mozio
ne Bassolino R. Monteforte. 

AVVISO 
La riunione della commissione del CF. Economia e Lavoro 
prevista per giovedì 20 dicembre fai Federazione è rinviata a 
data da destinarsi. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia: CVecchia Compagnia Roma 
manifestazione pubblica Unione Comunale «Il dovere della 
chiarezza» (Ranalli, Porro, Barbaranelli). 
Federazione Tivoli: Cominciano f congressi di Maicetti-
na,Agosta. -. 

l'Unità 
Mercoledì 

19 dicembre 1990 25 
i 

http://teL48.84.570e48.8l.411

